
 

 

In relazione all’autorizzazione  
in oggetto: 
 
 
Parere di regolarità tecnica: 
si esprime parere: 
x favorevole 
o non favorevole, per la seguente motivazione: 
 
…………………………………………… 
 
 
Il Coordinatore dell’Ufficio: 
o Direttore-Attività di Parco 
o Affari contabili e personale 
oControllo delle attività estrattive 
o Interventi nel Parco 
xPianificazione territoriale 
o Valorizzazione territoriale 
oVigilanza e gestione della fauna 
 
 
 
 

 
 
 

Pubblicazione: 
 

la presente autorizzazione dirigenziale viene 
pubblicata all’Albo pretorio on line del sito 
internet del Parco 
(www.parcapuane.toscana.it/albo.asp), 
 a partire dal giorno indicato nello stesso 
e per i 15 giorni consecutivi 

 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
atto sottoscritto digitalmente ai sensi del 
D.Lgs 82/2005 e succ.mod. ed integr. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane 
Settore Uffici Tecnici 

 
Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 
(art. 27 bis del Dlgs 152/2006) 

 
n. 21 del 20 dicembre 2022 

 
ditta: LAV srls 
Comune: Carrara (MS) 
Progetto di coltivazione della cava “Faggeta” n. 11  
 

 
Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 

 
Preso atto che in data 05 luglio 2022, protocollo n. 2823, il Parco, 
in qualità di autorità competente, ha trasmesso a tutte le 
amministrazioni interessate la comunicazione di avvio del 
procedimento di valutazione di impatto ambientale per il progetto di 
coltivazione della cava Faggeta, Comune di Carrara (MS), a seguito 
della istanza formulata dalla ditta LAV srls, con sede in Carrara 
(MS), Via Massa Avenza, 38B, P.I. 01328180458; 
 
Vista la Legge regionale 11 agosto 1997, n. 65 “Istituzione 
dell’Ente per la gestione del Parco Regionale delle Alpi Apuane. 
Soppressione del relativo Consorzio”; 
 
Vista la Legge regionale 19 marzo 2015, n. 30 “Norme per la 
conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturalistico-
ambientale regionale. Modifiche alla l.r. 24/1994, alla l.r. 65/1997, 
alla l.r. 24/2000 ed alla l.r. 10/2010”; 
 
Vista la Legge regionale 21 marzo 2000, n. 39 “Legge forestale 
della Toscana”; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente approvato con Deliberazione del 
Consiglio Regionale del 09.11.1999, n. 307; 
 
Viste la delibera della Giunta esecutiva del Parco, n. 4 del 
31.01.2014 e la determinazione dirigenziale del Direttore, n. 13 del 
01.02.2014 con cui viene individuata la “Commissione Tecnica dei 
Nulla Osta” competente in materia di V.I.A. e di Valutazione di 
Incidenza; 
 
Vista la Delibera del Consiglio Direttivo del Parco, n. 54 del 
21.12.2000, con cui la validità delle Pronunce di compatibilità 
ambientale e dei Nulla osta in materia di attività estrattive, in attesa 
della adozione del Piano per il Parco, viene limitata ad un periodo 
non superiore ad anni cinque; 

 



 

 

il Direttore (o suo delegato) 
 
 
Accertato che il sito oggetto dell’intervento in esame ricade all’interno dell’area contigua zona di cava del Parco 
Regionale delle Alpi Apuane come identificata dalla legge regionale n. 65/1997 e dal Piano per il Parco approvato con 
deliberazione del Consiglio direttivo dell’Ente Parco n. 21 del 30 novembre 2016; 
 
Visto l’art. 27 bis del Dlgs n. 152/2006, che regola il provvedimento autorizzatorio unico regionale in materia di 
valutazione di impatto ambientale e stabilisce che l’autorità competente convoca una conferenza dei servizi alla quale 
partecipano il proponente e tutte le amministrazioni interessate per il rilascio del provvedimento di VIA e dei titoli 
abilitativi necessari alla realizzazione e all’esercizio del progetto richiesti dal proponente. La conferenza di servizi è 
convocata in modalità sincrona e si svolge ai sensi dell’art. 14 ter della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
 
Ricordato che il procedimento per il rilascio della valutazione di impatto ambientale comprensiva del provvedimento 
autorizzatorio unico regionale si è svolto come segue: 
Avvio del procedimento in data 05.07.22 (ns. prot. 2823); 
Conferenza di servizi, prima riunione, in data 16.09.22; 
Presentazione contributi integrativi della ditta in data 18.10.22 (ns. prot. 4505) e in data 21.10.22 (ns. prot. 4571); 
Conferenza di servizi, seconda riunione, in data 18.11.22; 
Determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 12 del 21.11.22; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Carrara pervenuta in data16.09.222 (ns. prot. 3936); 
Comunicazione del Comune di Carrara in merito alla autorizzazione paesaggistica del 16.12.2022 (ns. prot.5557); 
 
Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto ambientale dell’intervento in oggetto costituito dai seguenti verbali e 
documenti, allegato al presente atto, come parte integrante e sostanziale: 
Verbale della conferenza di servizi del 16.09.22; 
Verbale della conferenza di servizi del 18.11.22; 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Carrara pervenuta in data16.09.22 (ns. prot. 3936;) 
Comunicazione del Comune di Carrara in merito alla autorizzazione paesaggistica del 16.12.22 (ns. prot.5557); 
 
Dato atto che nel corso del presente procedimento, come risulta dal Rapporto interdisciplinare, le Amministrazioni 
competenti si sono espresse come segue: 
 

amministrazione pronuncia, autorizzazione, parere, contributo tipo di parere 
Parco Regionale delle Alpi 
Apuane 

Pronuncia di compatibilità ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla osta del Parco 
Autorizzazione vincolo idrogeologico 

favorevole con 
prescrizioni 
 

Comune di Carrara Autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva 
Valutazione di impatto acustico 
Autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica 

favorevole 
con prescrizioni 

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse 
Parere relativo alle acque meteoriche dilavanti 
altre autorizzazioni di competenza 

favorevole 
con prescrizioni  

AUSL Toscana Nord Ovest Contributo relativo all’igiene e sanità pubblica 
Parere sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 

favorevole con 
prescrizioni 
 

ARPAT Dipartimento Massa 
Carrara 

Contributo istruttorio in materia ambientale favorevole 
con prescrizioni 

Autorità di Bacino Distrettuale 
Appennino Settentrionale 

Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole 
con prescrizioni 

Soprintendenza Archeologica 
Belle Arti e Paesaggio 

Autorizzazione archeologica 
Parere relativo all’autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica  

favorevole 
per silenzio assenso 
 

Provincia di Massa Carrara Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

favorevole 
per silenzio assenso 

 
Dato atto che le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del 
presente procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio dell’intervento sono quelli indicati nella 
determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 12 del 21 novembre 2022 e sopra riportati, secondo cui 
l’intervento ha ottenuto parere favorevole con prescrizioni;  
 



 

 

Preso atto che in riferimento al procedimento per il rilascio della pronuncia di compatibilità ambientale, avviato in data 
05.07.2022 (prot. 2823) il Parco, in qualità di autorità competente, esclusi i tempi di sospensione per la produzione da 
parte del proponente delle integrazioni documentali nonché i tempi di sospensione previsti dal DL 17 marzo 2020 n. 18, 
ha concluso l’istruttoria tecnica per il rilascio della Pronuncia medesima in 112 giorni. 
 
Tenuto conto che il proponente ha assolto a quanto disposto dall’art. 47 comma 3 della Legge Regionale 10/2010 e 
dalla delibera del Consiglio direttivo del Parco n. 12 del 12.04.2013, effettuando il versamento di € 4.500,00 tramite 
bonifico bancario in data 13.04.22; 
 

DETERMINA 
 
di rilasciare al sig. Emanuele Venturini, legale rappresentante della ditta LAV srls, con sede in Carrara (MS), Via 
Massa Avenza 38 B, P.I. 01328180458 la pronuncia di compatibilità ambientale relativa al progetto di coltivazione della 
cava Faggeta n. 11, comune di Carrara, bacino estrattivo Pescina Boccanaglia, secondo la documentazione allegata alla 
richiesta effettuata dal proponente in data 24.04.22, protocollo n. 1666, perfezionata in data 05.07.22, protocollo n. 278 
e in data 30.08.22 prot. 3667, successivamente integrata in data 18.10 22 protocollo n. 4505 e in data 21.10.22 
protocollo n 4571, per la volumetria complessiva di 76.875 metri cubi; 
 
di dare atto che il presente provvedimento è comprensivo delle seguenti autorizzazioni: 
Pronuncia di compatibilità ambientale, Legge Regionale n. 10/2010; 
Pronuncia di Valutazione di Incidenza, Legge Regionale n. 30/2015; 
Nulla osta, Legge Regionale n. 30/2015; 
Autorizzazione idrogeologica, Legge Regionale n. 39/2000; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra subordinandole alle prescrizioni, condizioni e procedure di esecuzione, 
contenute nel seguente Programma di Gestione Ambientale: 
1. prescrizioni e condizioni come da autorizzazioni, pareri e contributi delle Amministrazioni competenti, contenute 

nel Rapporto interdisciplinare allegato al presente atto come parte integrante e sostanziale; 
2. non è consentito alcuno scarico di materiali nel ravaneto; 
3. nel caso in cui le lavorazioni intercettino cavità carsiche e/o fratturazioni di rilievo il proponente dovrà 

sospendere immediatamente le lavorazioni, dovrà adottare tutte le misure necessarie alla salvaguardia 
dell’ambiente ipogeo e dovrà darne tempestiva comunicazione al Parco e alle Amministrazioni interessate; 

4. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo sistema di 
raccolta e convogliamento della medesima tramite canalette impermeabili, al fine di evitare infiltrazioni di 
marmettola nelle eventuali fratture presenti; 

5. nelle opere di ripristino dovranno essere impiegate esclusivamente specie arboree ed arbustive autoctone, 
lasciando al naturale dinamismo della vegetazione il rinverdimento di specie erbacee; 

6. i fronti di cava, una volta assunta la posizione definitiva successiva alle attività di coltivazione, dovranno essere 
protetti da idonea recinzione; 

7. nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e utensili 
residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere e ogni altro 
materiale metallico e/o plastico); 

8. nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili in caso di 
sversamenti; 

9. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che rientranti nei 
limiti autorizzati, queste dovranno essere documentate da idonea documentazione descrittiva, grafica e 
fotografica da trasmettere a questo Parco; 

 
di rendere noto che l’inosservanza alle condizioni ambientali di cui sopra comporta l’applicazione del sistema 
sanzionatorio di cui all’art. 29 del Dlgs 152/2006; 
 
di notificare il presente provvedimento, entro trenta giorni dalla sua emanazione, al proponente, nonché alle 
Amministrazioni interessate; 
 
di chiedere al proponente la pubblicazione della presente pronuncia di compatibilità ambientale sul BURT, entro trenta 
giorni dalla sua notifica e di trasmetterne relativa copia al Parco, ricordando che, per quanto disposto dall’art. 52, 
comma 2, legge regionale n. 10/2010, “I termini per la realizzazione dell’opera oggetto di VIA decorrono dalla data di 
pubblicazione sul BURT del provvedimento di VIA”; 
 
di rilasciare le autorizzazioni di cui sopra con validità temporale pari a cinque anni dalla pubblicazione sul BURT; 

 
DETERMINA ALTRESI’ 

 
di dare atto che: 



 

 

 
il presente provvedimento ha valore di determinazione motivata di conclusione della conferenza di servizi e costituisce 
il provvedimento autorizzatorio unico regionale ai sensi dell'art. 27 bis del Dlgs 152/2006; 
 
il Parco Regionale delle Alpi Apuane, quale autorità competente, pur svolgendo il ruolo di responsabile del 
procedimento autorizzatorio unico regionale, non assume alcuna ulteriore competenza autorizzativa rispetto a quelle già 
in suo possesso e pertanto tutti i titoli autorizzativi acquisiti tramite il presente provvedimento rimangono di competenza 
delle amministrazioni titolari del relativo potere autorizzatorio; 
 
la conferenza di servizi si è svolta secondo le modalità previste dall'art. 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, che tra 
l’altro stabilisce di considerare acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non 
abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur partecipandovi, non abbia espresso la propria posizione, ovvero abbia 
espresso un dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza; 
 
le autorizzazioni, pareri, contributi ed atti di assenso comunque denominati, acquisiti nel corso del presente 
procedimento, necessari alla realizzazione e all’esercizio del presente intervento, come indicati dal proponente e 
riportati nella determinazione della U.O.S. Controllo attività estrattive n. 12 del 21 novembre2, sono quelli indicati nella 
tabella riportata in narrativa; 
 
di dare atto che le autorizzazioni di competenza del Parco Regionale delle Alpi Apuane, relativamente alla disponibilità 
dei beni interessati dal progetto sono state rilasciate facendo salvi eventuali diritti di terzi. Il Proponente resterà unico 
responsabile, tenendo il Parco sollevato da ogni contestazione e rivendicazione da parte di terzi circa l’effettivo possesso 
del diritto ad effettuare le lavorazioni previste nei terreni oggetto di autorizzazione, nonché per eventuali sconfinamenti 
dagli stessi; 
 
di rendere noto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso per via giurisdizionale al TAR della 
Regione Toscana entro 60 giorni ai sensi di legge; 
 
che il presente provvedimento sia esecutivo dalla data della firma digitale apposta dal sottoscritto coordinatore. 
 
RP/AS/gc_pca_21.2022 

Il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici 
dott. arch. Raffaello Puccini 

 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

 
 

PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA “FAGGETA” n. 11 
Rapporto interdisciplinare 

 
(allegato alla P.C.A. n. 21 del 20 dicembre 2022, come parte integrante e sostanziale) 

 
 
 
 

CONTENUTI 
 
Verbale della conferenza di servizi del 16.09.22; 
Verbale della conferenza di servizi del 18.11.22 
Autorizzazione estrattiva del Comune di Carrara pervenuta in data16.09.22 (ns. prot. 3936); 
Comunicazione del Comune di Carrara in merito alla autorizzazione paesaggistica del 16.12.22 (ns. prot.5557); 
 
 



 

 
Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

 

 
 

PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE 
Settore Uffici Tecnici 

 
Conferenza di servizi, ex art. 27 bis del Dlgs 152/2006, “Provvedimento autorizzatorio unico regionale” 
per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia ambientale per il seguente intervento: 
 
Cava Faggeta, Comune di Carrara, procedura di valutazione di impatto ambientale e Provvedimento 
autorizzatorio unico regionale per progetto di coltivazione. 
 

VERBALE 
 
In data odierna, 16 settembre 2022, alle ore 10,00 in modalità elettronica, si è tenuta la riunione della 
conferenza dei servizi convocata ai sensi dell’art. 27 bis, Dlgs 152/2006, congiuntamente alla 
commissione tecnica del Parco, per l’acquisizione dei pareri, nulla osta e autorizzazioni in materia 
ambientale, relativi all’intervento in oggetto; 
 

premesso che 
 

Le amministrazioni convocate alla presente riunione della conferenza sono le seguenti: 
• Comune di Carrara 
• Provincia di Massa Carrara 
• Regione Toscana 
• Soprintendenza Archeologia, Belle arti e paesaggio di Lucca e Massa Carrara 
• ARPAT Dipartimento di Massa Carrara 
• AUSL Toscana Nord Ovest 
• Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale 
 
della convocazione della conferenza dei servizi è stata data notizia sul sito web del Parco; 
le materie di competenza delle Amministrazioni interessate, ai fini del rilascio delle autorizzazioni, dei 
nulla-osta e degli atti di assenso, risultano quelle sotto indicate: 
amministrazioni parere e/o autorizzazione 
Comune di Carrara Autorizzazione all’esercizio della attività estrattiva 

Autorizzazione paesaggistica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica 
Nulla osta impatto acustico 

Provincia di Massa Carrara Parere di conformità ai propri strumenti 
pianificatori 

Autorità di Bacino distrettuale dell'Appennino 
Settentrionale 

Parere di conformità al proprio piano 

Regione Toscana Autorizzazione alle emissioni diffuse 
Parere relativo alle acque meteoriche dilavanti 
altre autorizzazioni di competenza 

Soprintendenza Archeologia, Belle arti e 
paesaggio per le province di Lucca e Massa 
Carrara 

Autorizzazione paesaggistica 
Autorizzazione archeologica 
Valutazione di compatibilità paesaggistica 

ARPAT Dipartimento di Massa Carrara Contributo istruttorio in materia ambientale 
AUSL Toscana Nord Ovest Contributo istruttorio in materia ambientale 

Parere in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 
lavoro 

Parco Regionale delle Alpi Apuane Pronuncia di Compatibilità Ambientale 
Pronuncia di valutazione di incidenza 
Nulla Osta del Parco 
Autorizzazione idrogeologica 
 



 

 
Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

 
Precisato che 

 
sono pervenute osservazioni da parte di cittadini, inserite nel portale web del Parco; 
 
le Amministrazioni partecipanti alla presente conferenza sono le seguenti: 
 
Comune di Carrara dott. Paolo Lombardini 
Vedi parere reso in conferenza e nelle note allegate 
Regione Toscana dott. ing. Alessandro Fignani 
Vedi parere reso in conferenza e nella nota allegata 
ARPAT Dipartimento di Massa Carrara Inviata nota 
Si chiedono integrazioni e chiarimenti 
AUSL Toscana Nord Ovest dott.ssa geol. Laura Bianchi 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi  
Parco Regionale delle Alpi Apuane dott. arch. Raffaello Puccini 
Vedi parere reso in conferenza dei servizi 
 

la conferenza dei servizi  
 
Premesso che: 
 
Partecipano alla presente conferenza Emanuele Venturini in qualità di legale rappresentante della ditta 
proponente, il dott. ing. Giacomo Del Nero e la dott.ssa biol. Alessandra Fregosi in qualità di 
professionisti incaricati; 
 
Partecipa alla presente riunione Andrea Biagini della Regione Toscana. 
 

° ° ° 
 

Il Rappresentante del Parco Regionale delle Alpi Apuane comunica che sono pervenuti i seguenti 
contributi e autorizzazioni: 
1. Parere favorevole del Comune di Carrara, corrispondente alla autorizzazione comunale ai sensi 

della legge regionale 35/2015; 
2. Parere favorevole della Commissione locale per il paesaggio del Comune di Carrara; 
3. Contributo di ARPAT con cui si chiedono integrazioni; 
4. Contributo della Regione Toscana; 

 
° ° ° 

 
Il Professionista incaricato illustra il progetto di coltivazione. 

 
° ° ° 

 
Il Rappresentante del Comune di Carrara conferma il parere favorevole al progetto di coltivazione 
della cava n. 11 “Faggeta” come espresso con nota inviata in data 16.09.22 (prot. Comunale n. 72474) 
subordinandolo alla consegna della garanzia finanziaria così come richiesta con nota del 13.09.22 (prot. n. 
71133). 
Tale parere corrisponde al rilascio dell’autorizzazione estrattiva ex LR. 35/2015 di competenza, inserita 
nel PAUR ex art. 27 bis D.L.gs. 152/06 e s.m.i. 
Comunica inoltre che per quanto riguarda l’Autorizzazione al vincolo paesaggistico ai sensi del D.lgs 
42.04 il competente Settore Urbanistica di questo Comune ha inviato in data 15.09.22 (ns prot. n. 72159) 
al Parco regionale delle Alpi Apuane e alla Soprintendenza di Lucca il parere favorevole della 
commissione per il paesaggio con prescrizioni. 
 
Il Rappresentante della Regione Toscana confermando quanto anticipato con nota prot. RT n. 346598 
del 14/09/22 ricorda di aver svolto una conferenza di servizi interna come previsto dalla L.R. 40/09.  In 
tale conferenza, in particolare, il Settore Autorizzazioni Uniche Ambientali ha rappresentato di non 
potersi esprimere per non aver ricevuto il contributo tecnico preventivamente richiesto ad ARPAT. 
Conseguentemente il RUR non può oggi esprimere la “posizione unica regionale” in senso favorevole o 



 

 
Settore Uffici Tecnici del Parco Regionale delle Alpi Apuane 

Via Simon Musico – 54100 Massa, tel. 0585 799423 – 799488, fax 0585 799444 
 

condizionato. Se la Conferenza di servizi odierna non potrà essere riconvocata la posizione unica 
regionale dovrà essere ritenuta espressa in senso negativo. 
 
La Rappresentante dell’AUSL Toscana Nord Ovest espone il parere favorevole con prescrizioni già 
trasmesso al Parco nel quale sono indicate le richieste a cui la ditta dovrà ottemperare prima di 
intraprendere la coltivazione e nel proseguo della stessa. 
 
Il Rappresentante del Parco Regionale delle Alpi Apuane ricorda che non sono ammesse le tolleranze 
indicate nelle tavole di progetto e pertanto chiede che le stesse siano perfezionate indicando chiaramente i 
limiti delle coltivazioni richieste. Segnala inoltre al proponente che sono pervenute osservazioni da parte 
di cittadini, inserite nel portale web del Parco, relativamente alle quali è possibile fornire 
controdeduzioni; 
 
La Conferenza di servizi prende atto dei pareri favorevoli rilasciati e prende atto altresì delle richieste di 
integrazioni effettuate da ARPAT e Parco, nonché della impossibilità di emettere un parere favorevole da 
parte della Regione Toscana e pertanto sospende l’esame dell’istanza in attesa di ricevere le integrazioni e 
i chiarimenti richiesti. 
 
Alle ore 11.00 il presidente dott. arch. Raffaello Puccini, dichiara conclusa l’odierna riunione della 
conferenza dei servizi. Letto, approvato e sottoscritto, 
Massa, 16 settembre 2022. 
 

Commissione dei Nulla osta del Parco 
 

Presidente della commissione, specialista in analisi e 
valutazioni dell’assetto territoriale, del paesaggio, dei beni 
storico-culturali… 

dott. arch. Raffaello Puccini 
 

Specialista in analisi e valutazioni geotecniche, 
geomorfologiche, idrogeologiche e climatiche 
 

dott.ssa geol Anna Spazzafumo 
assente 

Specialista in analisi e valutazioni pedologiche, di uso del suolo 
e delle attività agro-silvo-pastorali; specialista in analisi e 
valutazioni floristico-vegetazionali, faunistiche ed ecosistemiche 

dott.ssa for. Isabella Ronchieri 
 

 
Conferenza dei servizi 

 
Comune di Carrara dott. Paolo Lombardini 

 
 
 

Regione Toscana 
 
 

dott. ing. Alessandro Fignani 
 
 
 

AUSL Toscana Nord Ovest dott.ssa geol. Laura Bianchi 
 
 
 

Parco Regionale delle Alpi Apuane  dott. arch. Raffaello Puccini 
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ARPAT - AREA VASTA COSTA - Dipartimento di Massa Carrara
Via del Patriota, 2 - 54100 - Massa

N. Prot: Vedi segnatura informatica cl.:  MS.01.03.04/124.3      del                    a mezzo: PEC

A Parco Regionale delle Alpi Apuane
PEC: parcoalpiapuane@pec.it

Regione Toscana
Direzione Ambiente ed Energia della Regione Toscana
Settore autorizzazioni ambientali.
c.a. Ing. Luca Gori
pec: regionetoscana@postacert.toscana.it

Regione Toscana - Giunta Regionale
Direzione Mobilità, Infrastrutture
e Trasporto Pubblico Locale
Settore Miniere
Via Cavour, 16 - 58100 Grosseto
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Oggetto:  Cava Faggeta Ditta LAV srls.- Conferenza dei Servizi per la procedura di valutazione di impatto
ambientale e per il provvedimento autorizzativo unico regionale art. 27 bis D. Lgs. 152/2006.

Riferimento: comunicazione pari  oggetto del  Parco Regionale delle Alpi  Apuane,  assunta a prot.  ARPAT
61798 del 11/08/2022.

Facendo seguito alla Vs richiesta indicata in riferimento, si trasmette il contributo istruttorio di questa Agenzia.

1. Istruttoria 
L’istruttoria effettuata da questa Agenzia, nell’ambito del procedimento PAUR ex D. Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R.
10/2010 art. 73-bis, ha riguardato i seguenti aspetti: 

A) aspetti progettuali;
B) aspetti ambientali:

1) componente Atmosfera;
2) componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;
3) componente Rumore e vibrazioni;
4) componente Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti;
5) componente Materiali di scavo, rifiuti e bonifiche.

Entrando nel dettaglio delle singole valutazioni possiamo riferire quanto segue:

A. Aspetti progettuali.

Inquadramento generale dell’area di cava.
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La Cava n.11 Faggeta, di proprietà della Società Apuana Marmi srl, è nella disponibilità dalla LAV srls in regime di
locazione  e  si  inserisce  in  un  contesto  caratterizzato  da  attività  estrattive;  è  ubicata  in  località  Porcinacchia-
Carbonara nel Bacino n°1 Pescina Boccanaglia e nel Bacino Estrattivo PIT/PPR n.14 Piscinicchi-Pescina-Boccanaglia
Bassa – Comune di Carrara, Provincia di Massa Carrara, Regione Toscana. L’unità estrattiva è collocata sul versante
sud-occidentale delle Alpi Apuane, in sinistra idrografica del Bacino Imbrifero del Fosso di Porcinacchia-Carbonara
sul versante sud-occidentale del M. Pesaro. 
Ai  sensi  del  PABE n.14,  approvato con D.C.C.  n.68 del  03.11.2021 la  Cava  è  ricompresa  all’interno del  Bacino
Estrattivo Marmifero n.1 di Pescina Boccanaglia, Scheda PIT/PPR n.14 Pescina-Piscinicchi-Boccanaglia Bassa e se ne
prevede la coltivazione a cielo aperto ed in sotterraneo per quantità sostenibili di 82.072 m3.
Il perimetro dell’area in disponibilità di circa 24.600 m2 si colloca ad una quota compresa tra 435.0-630.0 m s.l.m..

Il  sito  estrattivo  occupa  il  bacino  imbrifero  del  Canale  di  Porcinacchia/Fosso  Carbonara  che  insieme  ai  Fossi
Calacata, Pescina e Boccanaglia costituisce gli impluvi, per lo più in secca e con portata apprezzabile solo a seguito
di eventi meteorici significativi, che alimentano il Fosso di Curtana, affluente del Torrente Carrione di Torano.

La cava si inserisce in un contesto caratterizzato da attività estrattive e non ne modifica su grande scala i caratteri
generali, e non ne altera sostanzialmente i caratteri naturali, dal momento che il piano andrà ad interessare aree già
coltivate  in  passato  e  per  la  maggior  parte  delle  quali  è  stata  prevista  la  coltivazione  anche  nelle  ultime
autorizzazioni.

L’attività non necessita della costruzione di nuova viabilità, in quanto si continuerà ad utilizzare la strada comunale
asfaltata  di  Boccanaglia  che  arriva  fino  al  limite  del  Bacino  Estrattivo  e  successivamente  la  strada  sterrata  su
detrito/roccia interna alla Cava 10 che arriva fino ai cantieri attivi della Cava 11.

All’interno del progetto non sono inoltre necessarie nuove infrastrutture permanenti, dal momento che si prevede
di utilizzare: 

• l’energia elettrica sarà fornita dal generatore già esistente e collocato all’interno dell’area servizi; 
• per i servizi essenziali saranno utilizzabili i box mobili già collocati nelle aree servizi di q. 489.9m s.l.m. e

successivamente traslocati a q. 471.5m s.l.m..

L’area rimane ascritta alla classe “I1-Pericolosità idraulica bassa”, D.P.G.R. n. 26R – 2007. Il ravaneto ove è collocata
la viabilità di arroccamento a servizio della Cava 11 è costituito da un unico corpo detritico, che rimane suddiviso in:

• classe  G3b:  Pericolosità  geomorfologica  elevata”:  anche  parte  dell’ammasso  roccioso  all’interno
dell’impluvio “artificiale” del Canale di Porcinacchia; 

• classe G3a: “Pericolosità geomorfologica medio-elevata”: per il resto dell’ammasso roccioso nell’intorno. 
Il ravaneto non da segno di cinematismo.

Il corpo idrico superficiale più vicino alla cava (distanza minima 1.00 Km) è il Fosso Torano in corrispondenza della
confluenza con il  Fosso Curtana e formano successivamente il  ramo di Torano del Torrente Carrione di Monte,
principale corso d’acqua comunale. L’attuale stato di qualità dei corsi d’acqua è riportato nelle sottostanti tabelle,
dalle quali lo “stato di qualità ecologico e chimico” risultano rispettivamente “SCARSO” e “NON BUONO”.

Esiste un corpo  idrico  sotterraneo  coincidente con gli affioramenti dei calcari metamorfici della zona e del suo
intorno significativo.  Per l’attuale  stato  di  qualità  del  corpo  idrico  carbonatico  apuano  risulta che lo “stato di
qualità chimico, quantitativo e complessivo” risultano classificati come “buono”. 

All’interno del Piano di Coltivazione, la Società, al fine di gestire le acque meteoriche ricadenti e defluenti all’interno
dell’area  in  disponibilità  ha  predisposto  un  progetto  che  prevede  un  sistema  di  captazione  delle  acque
potenzialmente  inquinate  (AMPP),  che  sono  successivamente  soggette  a  depurazione  per
sedimentazione/desoleazione, e  sono  poi convogliate alle cisterne per eventuale riutilizzo.  
Sono  inoltre  presenti  opere  di  regimazione  atte  a  raccogliere  anche  le  AMD  ricadenti all’interno dell’area
attiva di cava e ad impedire alle AMD esterne di entrarvi.

La  parte  orientale  dell’area  in  disponibilità  è  inclusa  nelle  aree  di  “Valore Paesaggistico”  ove  si  prevede
esclusivamente  di  realizzare  interventi  sotterranei all’interno del perimetro estrattivo precedentemente assentito. 

L’area  in  disponibilità  è  inclusa  nelle  Aree  Contigue  di  Cava  del  Parco  Regionale  delle Alpi Apuane ove è
prevista l’attività estrattiva, ad esclusione di un ridotto lembo nella porzione  sud-orientale,  mentre  le  Zone  a
Protezione  Speciale  e  l’Area  Contigua  si mantengono all’esterno dell’area in disponibilità.  
Nella  parte  orientale  è  presente  una  Zona  di  Tutela  della  ZPS/ZSC  all’interno  della  quale  sono  consentite
esclusivamente  attività  sotterranee  con  ingresso  esterno  alla  fascia  di tutela.
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All’interno dell’area in disponibilità della Cava n.11 non sono presenti grotte censite nel Catasto Grotte Regione
Toscana, emergenze geologiche, geositi puntuali o sorgenti. 

L’area  in  disponibilità  essendo  inclusa  nel  complesso  carbonatico  carrarese  presenta un’elevata  permeabilità
per  fratturazione  e/o  carsismo.  Più  a  valle  dell’area  in disponibilità,  lungo  l’impluvio  del  Fosso  di  Curtana  è
presente la sorgente captata CARBONERA (170 m s.l.m.).  Dalla consultazione della Disciplina dei suoli del PABE
risulta  che  la  cava  n.11  Faggeta  ricade  all’interno  delle  aree  classificate  come  A3  ed  A4,  corrispondenti
rispettivamente alle aree a vulnerabilità medio-elevata (Zona di Protezione dell’Art.  94 del D.lgs 152/2006 e s.m.i.)
dove sono consentite esclusivamente modalità di taglio a secco o sperimentali con modeste quantità di acqua.
L’area rimane ascritta all’interno del Vincolo Idrogeologico L. 3267/23. 
All’interno dell’area in disponibilità della Cava n.11 non sono presenti cave storiche, vie di lizza o piani inclinati;
all’interno  dell’area  in  disponibilità  non  sono  presenti  sentieri  della  rete escursionistica toscana o percorsi
storici; quelli più vicini alla Cava n.11, gestiti dal CAI di Carrara, si collocano sullo spartiacque settentrionale del
Fosso di Curtana.

Inquadramento a caratteristiche del progetto. 
Lo scopo della variante sostanziale (2022-2027) è la prosecuzione dell’attività estrattiva già assentita all’interno
della Cava n.11 Faggeta, per una volumetria di circa 16.800 m3 e la razionalizzazione dello sfruttamento del sito
estrattivo; L’intervento oggetto della presente valutazione propone di:  

• rendere  nuovamente  coltivabili  aree  all’interno  di  precedenti  perimetri  estrattivi  già compromesse
dall’intervento antropico;  

• proseguire  la  coltivazione  di  un  giacimento  caratterizzato  da  varietà  merceologiche estremamente
pregiate andando a sfruttare i livelli produttivi all’interno del cantiere a cielo aperto e di quello sotterraneo;

• eseguire interventi di scopertura/messa in sicurezza mediante rimozione di ammasso roccioso alterato e
detrito al fine di incrementare la vita utile del giacimento a medio-lungo termine e migliorare la sicurezza
dei luoghi di lavoro nell’immediato;

• restituire ordine ad aree in stato di degrado ed abbandono con conseguenti miglioramenti dal punto di
vista ambientale e paesaggistico.  

In base a quanto appena riportato la volumetria di scavo sarà così prodotta:
• 7.111 m3 per lavori di messa in sicurezza per situazioni previste dal piano di coltivazione ai sensi dell’Art.14

Comma 9 della Disciplina del PRC;  
• 3.596 m3 circa per lavori di scoperchiatura del giacimento previsti per l’ampliamento del piazzale a cielo

aperto  in  direzione  sud-occidentale; 
• materiale detritico per circa 5.112 m3 dal settore interno alle aree definite a pericolosità geomorfologica

medio-elevata  (G3a)  ovvero ricadenti in interventi di messa in sicurezza geomorfologica. 

Il  programma di  lavoro quinquennale  verrà  realizzato in  due fasi  operative,  le  cui  operazioni  sono di  seguito
riportate:

• sviluppare  i  tracciamenti  del  cantiere  sotterraneo  nelle  direttrici  NW e SE  realizzando due  camere  di
coltivazione  ove  i  sondaggi  geognostici  realizzati  nel  2018  hanno  evidenziato  la  presenza  di  qualità
merceologiche di maggior pregio;  

• bonificare  il  settore  meridionale  andando  a  rimuovere  elementi  lapidei  residuali  già  isolati  dal
monte e scoprendo il giacimento produttivo al fine di ampliare il piazzale principale di quota di 488.0m
s.l.m.;  

• coltivare il piazzale principale a cielo aperto mediante ribassi successivi di circa 6.0m fino alla quota di
470.0 m s.l.m. andando nel contempo ad asportare la parte apicale del deposito detritico ove è collocata la
viabilità di accesso;  

• realizzare un secondo accesso al cantiere sotterraneo a quota 482.0 m.s.l.m., in corrispondenza del fronte
residuale avente esposizione NW nel settore meridionale e proseguire i ribassi esterni anche all’interno
delle gallerie;  

• spostare nel cantiere inferiore, nel piazzale bonificato di quota 471.0 m.s.l.m., l’area servizi, mantenendo le
limitrofe aree di stoccaggio.  

La cava viene suddivisa in: 
• due cantieri  a  cielo  aperto  (cantiere inferiore settore NW e cantiere  superiore  nel  quale  è  presente il

piazzale attivo e l’area servizi);
• un cantiere sotterraneo;
• un’area di stoccaggio del materiale da taglio.

Durante il quinquennio è previsto lo spostamento dell’area impianti dall’attuale posizione al piazzale di quota 471.0
m.s.l.m.; la configurazione dell’area impianti rimarrà la stessa. 
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Il ciclo di lavoro non prevede il raffreddamento dei tagli a filo pertanto non sarà utilizzata acqua.
Per le attività di taglio si prevede di impiegare tagliatrice a catena per il taglio al monte, tagliatrice da galleria,
tagliatrice  a  filo  diamantato  gommato  o  plastificato,  ed  infine  terne  equipaggiate  con  tagliatrice  a  catena,
equipaggiamenti che non necessitano di acqua di raffreddamento.  

L’assenza  di  acqua  impedisce  di  fatto l’instaurarsi  di  un  deflusso  di  acque  reflue  nel  corso  delle lavorazioni,
e quindi l’impossibilità che queste raggiungano fratture beanti,  che comunque la società si impegna a sigillare
mediante l’impiego di malte impermeabilizzanti al fine di tutelare gli acquiferi sotterranei.

La marmettola prodotta dalle operazioni di taglio viene raccolta in prossimità della macchina tagliatrice in sacchi
oppure viene raccolta con bobcat; in entrambe i casi i materiali vengono riposti in cassoni scarrabili.

I piazzali che possono essere interessati da dilavamento ad opera delle precipitazioni metoriche saranno inseriti nel
piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti, per le quali sono previsati appositi trattamenti.

L’allontanamento dei derivati e del ravaneto verso gli impianti di valle è stato stimato in 5 viaggi al giorno a cui
devono sommarsi i viaggi relativi al trasporto dei materiali da taglio. 

La gestione dei materiali di cava e la gestione delle acque meteoriche sarà approfondita nei successivi paragrafi del
presente contributo.
 

Piano di gestione dei derivati da taglio.
I derivati, costituiti da materiale di varia pezzatura vengono: 

• reimpiegati nel ciclo produttivo, per creare letti detritici, riempimenti di rampe e piste di cava, barriere di
protezione in materiale sciolto, etc.; 

• commercializzati a valle per usi industriali od ornamentali; 
• avviati a rifiuto con codice CER 010413. 

Le aree di stoccaggio giornaliero e gestione dei derivati per ciascun cantiere, la cui posizione varierà in funzione
dell’avanzamento dell’attività estrattiva e delle specifiche condizioni logistiche le aree di temporaneo stoccaggio,
potranno essere realizzate anche in prossimità delle aree di taglio ove è stato prodotto il materiale. 

Queste zone saranno ubicate all’interno di piazzali ove l’acqua meteorica viene opportunamente gestita in modo
da contenere dilavamenti dei depositi. 
Il  proponente  indica  che  il  materiale  sarà  giornalmente  caricato  e  scaricato  all’interno  all’area  di
stoccaggio/gestione,  eventualmente  lavorato dalla Società o da ditte terze al fine di ridurne la pezzatura per
mezzo di martellone demolitore ed infine caricato su camion di ditte esterne per il trasporto verso il vicino impianto
di raccolta/trasformazione e a valle per la successiva commercializzazione. Le attività di movimentazione del detrito
in cava saranno svolte con i mezzi della Società, l’attività di trasformazione potrà essere affidata anche ad altre ditte
ed il trasporto a valle sarà affidato a ditte esterne. 
Osservazione e richiesta di chiarimenti. Non è indicato se le operazioni di carico/scarico e frantumazione dei
materiali derivati da taglio verranno interrotte in caso di particolari situazioni meteorologiche (Allerta meteo per
forti vento  e/o piaggia) e quali presidi vengono messi in opera per evitare il dilavamento dei fini dalle AMD.

Tutte le operazioni di perforazione e taglio sono effettuate a secco e pertanto il materiale di sfrido pulverulento e
sarà direttamente captato e/o accumulato e insacchettato direttamente al punto di taglio. Il materiale che dovesse
cadere a terra sarà raccolto in modalità manuale o attraverso miniescavatori. I sacchi contenenti gli sfridi saranno
poi allocati in cassoni scarrabili. 

Per quanto riguarda le operazioni che riguardano il ribaltamento delle bancate il proponente indica che i materiali
costituenti  il  letto  di  caduta  della  bancata  saranno  oggetto  di  bagnatura,  specialmente  nella  stagione  secca;
analogamente  verrà  fatto  per  la  riduzione  di  pezzatura  dei  materiali  da  taglio  e  dei  derivati,  prima  di  ogni
lavorazione con martellone e successivo caricamento su camion.

La Società intende allontanare giornalmente i cumuli detritici, pertanto stima che  lo  stoccaggio  in  cava  per  ogni
cumulo possa raggiungere al massimo i 350-500 m3 di materiale. In casi straordinari (interruzione della viabilità
pubblica o la sospensione delle attività in cava) i cumuli potranno raggiungere volumetrie massime di circa 700-
1.500 m3 di detrito.  
Osservazione e richiesta di chiarimenti. Non è indicato in quanto tempo, successivamente al rientro della fase
emergenziale, i cumuli verranno azzerati. 
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Come anticipato l’intenzione  della  società  è quella di asportare le scaglie ed il tout-venant giornalmente, senza
realizzare  cumuli  eccessivamente  grandi  di  detrito,  e  se possibile svuotare completamente i cumuli temporanei
al termine di ogni giorno lavorativo. 
Se gli  stoccaggi saranno superiori  alla  giornata lavorativa o se il  cumulo detritico non sarà esaurito dai viaggi
giornalieri, questi saranno posizionati in aree ove sono presenti gli impianti di gestione delle acque meteoriche
dilavanti (vasche AMPP, bacini di sedimentazione, etc.), che garantiranno il trattamento delle eventuali AMPP  che si
potrebbero sviluppare durante la sosta notturna o nei giorni festivi.  

Nel piano di gestione dei derivati viene indicato che la durata del piano stesso è pari a quella del progetto ossia
pari a 3 anni. Tutte le valutazioni sono state effettuate per una durata del progetto di 5 anni organizzato in due fasi
lavorative della durata di 30 mesi ciascuna. 
Osservazione. Si considera che il piano di gestione dei derivati abbia una durata pari a quella del progetto ossia 5
anni. 

Piano di Gestione delle Acque Meteoriche Dilavanti.
Al momento l’unità estrattiva è attiva, pertanto è già presente una gestione delle acque. In considerazione del fatto
che non è previsto l’impiego di acque di raffreddamento nel ciclo di taglio, il piano è finalizzato alla gestione delle
acque meteoriche ricadenti all’interno delle aree previste dal DPGR46/R.
Dopo una breve disamina sulla tipologia di acque che possono individuiarsi all’interno della cava il proponente
indica che saranno oggetto di trattazione le acque meteoriche dilavanti (AMD) in particolare quelle contaminate
attraversanti  le aree di  lavorazione (AMDC),  le acque meteoriche di  prima pioggia  (AMPP)  ed infine le  acque
meteoriche dilavanti non contaminate (AMDNC o acque meteoriche di seconda pioggia AMSP).
Il proponente per acque di lavorazione conferma che tutti i tagli verranno effettuati a secco, ma qualora si renda
necessario  l’uso  dell’acqua  a  fini  sperimentali  il  proponente  indica  “….A  solo  scopo  sperimentale,  e  previa
autorizzazione degli Enti, la società potrà impiegare limitati  quantitativi  di acqua all’interno di aree cementate e
cordolate…..”. 
Osservazione e richiesta di chiarimenti. Queste aree non sono descritte da un punto di vista costruttivo e non
sono indicati i layout che permettono il trattenimento delle acque all’interno delle aree cordolate e tantomeno i
collegamenti ai sistemi di trattamento delle acque. 
In merito alla possibilità che le acque meteoriche possano caricarsi di particolato solido (marmettola) il proponente
evidenzia che le modalità di taglio a secco utilizzate in cava possono produrre due tipologie di sfrido differenti e
precisamente uno sfrido a granulometria grossolana (dal taglio a catena) e uno sfrido a granulemtria fine dal taglio
a filo. Il primo sfrido risulta palabile e pertanto viene insacchetatato in prossimità del taglio e successivamente i
sacchi  vengono  svuotati  in  cassono  scarrabili,  nel  secondo  caso  lo  sfrido  viene  raccolto  in  prossimità  della
tagliatrice, insacchettato e successivamente  depositato all’interno dei predetti cassoni. 
La pulizia dei piazzali avviene manualmente o tramite bobcat. Il materiale a meno che non trovi utilizzi commerciali
viene smaltito con apposito codice EER.
Il  proponente  riporta  infine  una  stima  della  quantità  dei  materiali  di  sfrido  prodotti  nel  quinquennio,  che
ammontano a 350 ton.
Osservazione. Non viene indicata con quale frequenza si procede alla pulizia dei piazzali dai residui di sfrido.

Il piano di gestione delle AMD individua le seguenti superfici da trattare:
• area di coltivazione attiva, corrispondente alla superfice del cantiere a cielo aperto ed in sotterraneo dove

si svolge l’escavazione (definita con lettera A1, A2 nella figura che segue), la movimentazione, la prima
lavorazione ed il prelievo del materiale estratto (aree Dn e Tn), oltre alla viabilità. 
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• area impianti,  rappresentata dall’area servizi (definita con lettere S nelle tavole allegate) e dal deposito
carburante;  

Sono individuate inoltre:
• l’area di cava non attiva,  corrispondente a quelle aree nelle quali durante le fasi  di coltivazione non

saranno  svolte attività (definite con lettere Bn nelle tavole presentate) dalle quali non è possibile il rischio
di trascinamento di inquinanti; 

• l’area di versante indisturbato e/o di monte vergine,  corrispondenti  alle aree vergini  scolanti  verso
l’unità  estrattiva per  acclività  morfologica  e non interessate da alcun tipo di  lavorazione (definite  con
lettere N1, N2 nelle tavole presentate). Anche in queste aree, per l’elevata naturalizzazione, non si ritiene
possibile il potenziale trascinamento di inquinanti. 

Il proponente indica inoltre:
“…….Inoltre si chiarisce fin da ora che: 

• visto  l’andamento  geometrico  e  l’ubicazione  della  viabilità,  l’acqua  ivi  ricadente,  se  possibile,  sarà
“direzionata” verso le zone attive di cava e da qui gestita insieme alle altre acque (AMPP o AMD) ivi ricadenti
oppure mediante vasche presso i tornanti. 

• nel presente progetto non si prevede alcuna area adibita all’accumulo o al deposito di rifiuti d’estrazione
……..”.

Il proponente ribadisce che non sono previste per la cava aree di deposito dei rifiuti estrattivi ai sensi del D. Lgs.
117/08 e smi.

Il proponente, prima di procedere all’individuazione delle superfici scolanti descrive l’area servizi, indicandone le
carateristiche  costruttive  (area  cementata  e  cordolata)  e  la  dotazione  di  misure  di  protezione  da  sversamenti
(deposito carburante volume ausliario pari al 110%, deposito lubrificanti su vasca di contenimento, etc), nonché
tutti  gli  impianti  utili  alla  depurazione delle  AMPP,  che  viene descritto  in  maniera  troppo sintetica  come “…..
impianto  di  depurazione  AMPP  e  desoleatore….”.  
All’interno dell’area impianti sono anche posizionati un cassone coperto con telo dove viene allocata la marmettola,
il cassone coperto con telo dei rifiuti ferrosi, 3 cassoni coperti per la raccolta di rifiuti contaminati, più contenitori
per la raccolta di rifiuti assimilabili  ad urbani.  Sempre nell’area servizi  è anche individuata l’area manutenzione
mezzi meccanici.
Osservazione e richiesta di chiarimenti. Occorre che i sistemi di depurazione delle aree impianti vengano descritti
in maniera più dettagliata presentando idonea documentazione tecnica corredata da una planimetria di dettaglio
dell’area impianti nella quale siano evidenti le pendenze, le strutture di deposito ivi presenti, ed il posizionamento
delle singole unità di trattamento delle AMPP, nonché lo schema di deflusso delle aque trattate.  Inoltre non è
indicato se e come sono trattate le acque relative ai WC. 

Il proponente indica che attraverso la realizzazione di opportune cordolature si eviterà che le acque provenienti da
aree di cava inattive e da aree di monte vergine possano invadere le aree di coltivazione attiva e qualora questo
dovesse succedere le acque subiranno lo stesso trattamento delle AMDC. Per quanto riguarda le cordolature indica
che se necessario saranno sigillate; 

Per la  quantificazione delle precipitazioni storicamente nell’area il  proponente ha utilizzato i  dati delle stazioni
pluviometriche del Settore Idrologico e Geologico Regionale  (SIR)  acquisendo i dati storici riferiti ai pluviometri di
Carrara (TOS01004005) dal 1993 al 2017 e di Torano (TOS03004003) dal 2017 ad oggi. Dallo studio dei predetti dati
è emerso che “….Le giornate piovose medie annuali risultano essere 109, di cui quelle con cumulate tali da generare
AMD sono mediamente 52. La cumulata annuale media del periodo di riferimento risultano essere 1.168 mm di cui
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